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ABRUZZO - Per il 

trattamento economico 

Soddisfazione 
del personale 
delTEsa per 
le decisioni 

del Consiglio 

| ; Nostro servizio •'",?< r 

L'AQUILA — Le decisioni 
assunte ieri dal Consiglio 
regionale in merito all'ESA 
(Ente di sviluppo agricolo) 
hanno suscitato • soddisfa
zione tra il personale e giu
stificato interessi in quan
ti, nella ribadita volontà di 
andare rapidamente alla 
emanazione della legge per 
la regionalizzazione dell' 
ente, vedonok una possibi
lità concreta di mettere or
dine in un settore cosi im
portante come quello della 
vita e dell'attività di un 
organismo tecnico desti
nato, secondo le opinio
ni prevalenti, a realizza
re In Abruzzo le linee di 
politica agraria decise dal
la Regione. . ' 
. Il voto di ieri si è avuto 
su un documento, prepara
to dalla DC e accolto dal 
Consiglio, che recepisce due 
concetti insistentemente a-
vanzatl dalle forze democra
tiche: il primo è quello se
condo cui l'estensione del 
trattamento del parastato 
ai dipendenti dell'ESA va 
attuata facendo salvo « 11 
trattamento giuridico-eco-
nomico quale risulterà dal
la emananda legge'di re
gionalizzazione»; il secon
do, è quello che invita for
malmente l'ESA, ai fini del 
contenuto della spesa, a 
« sopprimere " il lavoro 
straordinario salvo casi ec
cezionali di comprovata ne
cessità ». • 

"Sul piano " dell'assolvi
mento di un preciso man
dato dell'Assemblea, il pre
sidente del consiglio re
gionale. Di Giovanni, ha 
firmato il decreto di nomi
na della commissione che 
dovrà indagare sul noto 
« caso » Camllli. Su - desi
gnazione dei gruppi, nella 
commissione fanno parte: 
D'Alonzo ' e Sandirocco 
(PCI): Crescendi, Di Ca
millo. Mattucci ( D O : Lan-
ciaprima (PSI) : Memmo 
(PRI): - lafolla (PSDI); 
Tempesta (MSI). •-

In merito al programma 
annuale 1977 per i progetti 
speciali relativi all'Abruz
zo, presentato dal consì
glio di amministrazione 
della Cassa per il Mezzo
giorno al Comitato dei rap
presentanti ' delle regioni 
meridionali (nel quale fi
gurava il finanziamento di 
2 miliardi e 800 milioni per 
l'irrigazione nel territorio 
di Atessa e Paglleta). il 
gruppo comunista ha de
nunciato ieri * mattina — 
con una interpellanza al 
presidente della giunta — 
la scomparsa di tale finan
ziamento nell'elenco defi
nitivo approvato dal CIPE. 

I compagni - interpellan
ti ( "La ' Barba, - Cicerone. 
Terpolilli e D'Alonzo) nel 
denunciare . 1" arbitrarietà 
dello stralcio, chiedono: 1) 
che sia fatta piena luce 
sull'episodio: 2) che sia tu
telata la dignità e l'auto
nomia della regione: 3) che 
sia ripristinato integral
mente il finanziamento 
soppresso. 

r. i. 

; Dibattito all'ARS sulla situaiione igienica in Sicilia ••• ' < 

fr Entro ottobre il governo r 
regionale deve presentare 

i il piano socio-sanitario s 

Sono presi solo provvedimenti sporadici e intanto una enorme mole di 
denaro è rimasta congelata o è stata dispersa in iniziative sbagliate 

Dalli nostra redazione ' 
PALERMO — Infezioni di 
e Terzo mondo ». focolai epi
demici ricorrenti; un genera
le sfascio delle strutture i-
gienico sanitarie. E' questo il 
quadro della situazione sici
liana che, dopo la terribile 
estate costellata dalle • gravi 
recrudescente di tifo ed epa
tite virale a Caltanissetta, 
Pozzallo. ' ' Porto Empedocle. 
Licata, Poggioreale, Castelve-
trano, è stato offerto dal di
battito all'ARS sulle mozioni 
presentate dai gruppi comu
nisti e socialisti sull'argo
mento. 

L'assessore regionale alla 
sanità, il socialista Mario 
Mazzaglia. ha letto a Sala 
d'Ercole un lungo « rappor
to » sulla situazione sanitaria. 
che, malgrado il mancato ag 

i giornamento di alcune rileva-
! zioni statistiche, conferma 
ì ampiamente le denunce fatte 
I in estate e contiene una im 
1 plicita autocritica per ' l'iner-
{ zia dimostrata dal governo 
I regionale. Benché, infatti, nel 
j 1973 fosse squillato il campa 
j nello d'allarme del colera, in 

Sicilia nessuna delle • cause 
che sono all'origine del dila-

{ gare delle infezioni è stata 
i rimossa: " largamente ' inade

guata le strutture igienico sa
nitarie. scandalosamente ca
rente l'erogazione dell'acqua 
potabile. 

A tutto questo si è risposto 
— lo ha ammesso l'onorevole 
Mazzaglia — soltanto con 
sporadici provvedimenti — 
tampone. 

Intanto, una mole enorme 
di denaro rimane via via sta-
ziato dalla Cassa per il Mez-

L'intervento di Angius al seminario PCI 

irdegi 
• X 

Sardegna: non possono più 

bastare misure « tampone » 
L'utilizzazione. dei 600 miliardi stanziati per la r i 
forma agro-pastorale - Le relazioni di Barranu e Sechi 

> Nostro servizio 
S. MARIA NAVARRESE — 
Ieri mattina alle 11.30 a S.Ma-
ria Navarrese ha avuto inizio 
il seminario regionale del par
tito sui temi della situazione 
politica nell'isola con parti
colare attenzione verso le que
stioni della ripresa e dello 
sviluppo della iniziativa del
l'intesa autonomistica, e del 
rafforzamento e dell'adegua
mento del PCI. I lavori sono 
stati aperti dalla relazione del 
segretàrio regionale, compa
gno Gavino Angius, che ha 
esordito dando un giurtzio po
sitivo sulla intesa e sull'ac
cordo programmatico fra le 
forze autonomiste, rilevando 
come l'attuale quadro politico 
non appaia oggi superabile né 
m una direzione più avanza
ta per resistenze presenti so
prattutto all'interno della DC 
né in senso regressivo: a ta
le svolta si opporrebbe infat
ti l'azione del partito e quel
la dei compagni socialisti, 
espressione del movimento 
unitario di massa e delle esi
genze del popolo sardo verso 
l'unità e il rinnovamento. 

« L'intesa è dunque — ha 
affermato Angius — il terre
no privilegiato su cui oggi si 
devono svolgere il confronto. 
il dibattito, e, per quanto è 
necessario, anche lo scontro 
fra i sei partiti ». J 

- Per quanto attiene al te
ma delle responsabilità, solle
vato dal presidente della giun
ta Soddu e dai socialisti. An
gius, ha affermato che. ol
tre • quelle specifiche - della 
giunta regionale, vi sono re
sponsabilità, seppure ai diver
si livelli, di tutti i sei parti
ti. «Le nostre — ha detto — 
derivano dalla fiducia che ci è 
stata data da larghi e impor 
tanti settori dell'opinione pub
blica. dei ' lavoratori e delle 
masse popolari dell'isola, e 
dall'essere il nostro Partito la 
forza che con maggiore coe
renza persegue * l'attuazione 
programmatica della intesa ». 

Il compagno Angius si è a 
lungo soffermato sulla analisi 
della situazione « economica, 
caratterizzata dal perdurare 
dal l'aggravarsi della crisi, 
acuita dalla stagnazione del
la produzione, e dalla brusca 
caduta dei livelli occupativi. 

« Il rischio — ha detto i! 
compagno Angius — è che di 
fronte a questi fatti prevalga
no misure di tamponamento 
e non scelte di sviluppo ». La 
scelta dei comunisti, invece, 
così ha aggiunto il segretario 
regionale del partito, è in di
rezione di una spesa qualifi
cata che cominci subito con 
la utilizzazione cei 600 miliar
di stanziati per la riforma 
agro pastorale, e che si im
pegni in una opera di rico
struzione che parta dalla ba
se minerario metallurgico ma
nifatturiera. 
' I lavori del convegno sono 
poi ripresi nel pomeriggio con 
la relazione del compagno Be
nedetto Barranu sui problemi 
della intesa, che ha indicato 
alcune scadenze caratterizzan
ti l'impegno immediato del 
partito: l'estensione delle con-
frenze di produzione, e la 
convocazione di conferenze 
unitarie di comprensorio. •-

« Ci si deve . sforzare, ha 
detto Barranu — di coinvolge
re partiti, sindacati, organiz
zazioni ci massa, enti-locali, 
operando affinché le confe
renze di comprensorio, convo
cate unitariamente, allo sco
po di definire e di lanciare 
piattaforme di sviluppo per 
le zone, collegate con le linee 
del programma di sviluppo re
gionale, abbiano il maggiore 
risalto possibile». •--

I lavori della giornata sono 
stati conclusi dal compagno 
Lello Sechi, che ha affronta
to i problemi del - rafforza
mento del partito nelle fabbri
che, nel territorio e nelle zo
ne, e quelli dell'adeguamento 
della nuova realtà di gover
no e di lotta 

Sergio Atzeni 

zogiorno per opere urgenti, è 
rimasto congelato e si è di
sperso in mille inghippi bu
rocratici. tipici i casi dell'ac
quedotto dello Jato di Pa
lermo e quello dell'acquedot
to Madonie che. vecchio da 
50 anni, ' è all'origine della 
siccità forzata e delle conse
guenti infezioni in larga par
te della provincia nissena. 

Le popolazioni hanno, dun
que. pagato un costo altissi
mo: e qui i " dati contenuti 
nel rapporto dell'assessorato. 
parlano chiaro. Nel 1975 la 
mortalità infantile in Sicilia 
ha • raggiunto la punta del 
134.%. Quest'anno — ma i da
ti sono un po' invecchiati, in 
quanto le segnalazioni si sus
seguono a ritmo incessante 
sante — secondo gli uffici 
dell'assessorato sono stati re 
gistrati 420 casi di tifo e pa
ratifo e 1113 di epatite virale. 

Il quadro della situazione è 
stato completato dai numero 
si interventi dei deputati re
gionali nel dibattito. Per il 
gruppo DC hanno • parlato 
Carmelo Mantione. Calogero 
Traina. • Nicola Piccione e 
Nello Rosso. Per il PSI. Sal
vatore ' Piacenti, per il PRI 
Leopoldo Pullara: per il MSI 
Cusimano e Parino; per il 
nostro gruppo i ' compagni 
Teresa Gentile. Marina Mar
coni e Michelangelo Russo. 
presidente del gruppo parla
mentare. Sono intervenuti. 
pure, il presidente della 
commissione pubblica istru 
zione ed ecologica, compagno 
Giacomo Cagnes. il quale ha 
sottolineato come all'analisi e 
alla denuncia della situazione 
ed alla implicita autocritica il 
rappresentante del governo 
regionale non abbia fatto se
guire proposte politiche ed 
amministrative credibili » 
convincenti e il ' presidente 
DC della commissione sanità. 
Francesco Parisi. 

Al centro degli interventi 
dei rappresentanti del gruppo 
comunista la necessità di in 
tervenire con criteri di prò 
grammazione e con l'urgenza 
dei casi di • emergenza. 

Al termine della seduta i 
partiti democratici hanno e-
laborato ed approvato un or
dine del giorno che raccogli» 
le indicazioni contenute -nelle 
mozioni comuniste e sociali 
ste che avevano suscitato i) 
dibattito all'ARS. Il docu
mento impegna il governo 
regionale a presentare entro 
la fine di ottobre il piano 
socio-sanitario e ad effettuare 
una attenta e dettagliata in
dagine sul fabbisogno di in-
frastutture civili nell'isola e 
sullo stato della spesa delle 
somme destinate a queste o 
pere, che sono state via via 
erogate dagli enti locali, dalla 
Regione e dallo Stato e che 
rimangono in •- larga .-. parte 
congelate. -v •*-• -

Inoltre il *' governo ' dovrà 
predisporre ? un disegno di 
legge per il finanziamento di 
un programma pluriennale di 
opere igieniche e sanitarie ed 
un altro disegno di legge che 
consenta ai comuni di ac
quistare e utilizzare le neces
sarie attrezzature • igieniche 
per la pulizia ordinaria e 
straordinaria dei centri abita
ti. 

Il PCI sul rinnovo delle cariche alla Cassa di Risparmio di Pescara 

Capacità e criteri nuovi per le nomine 
I comunisti ribadiscono la necessità di sconfiggere il metodo delle lottizzazioni 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Ieri mattina, 
nel salone del Comitato re
gionale del PCI. si è svolta 
la conferenza-stampa indetta 
dalla Federazione di Pescara 
sulle questioni del credito, 
con particolare riferimento 
alla Cassa di Risparmio di 
Pescara e Loreto Abrutkio. 

! Il rinnovo delle cariche in 
; questo importante istituto di 
i credito - (che assorbe, come 
! ha detto il compagno Pino 

Mauro, responsabile del grup 
j pò di lavoro sul credito, il 
. 33 per cento dei topositi della 
I nostra provincia) ha visto in 
i questi giorni numerose prese 
' di posizione del PCI. che ha 
! chiesto in un manifesto che 

Proiezioni 
di film 

per ragazzi 
ad Altamura 

BARI — Proiezione di film 
\ per ragazzi in tre quartieri 

popolari di Altamura. L'ini
ziativa. che ha preso il via 
martedì scorso e si protrar
rà fino al 20 dicembre, è sta
ta organizzata dal «Centro 
servizi culturali della socie
tà umanitaria». Questi alcu
ni dei film proiettati: «C'era 
una volta Pollicino» di Bois-
rond, «Katia e il coccodril
lo » e « Come Biancaneve » di 
Vera Simkova, «I viaggi di 
Oulliver» di Sher, «La paz-
sa guerra» di Zeman, « n 
clown - Ferdinando » di Po-
lack. «Charlot soldato» di 
Chapiin, «La foresta che vi
ve» di Haastra, «Noi tre e 
un cane» di Rovai. 

Le proiezioni sono previste 
. ogni martedì, mercoledì e gio

vedì alle ore 1730 in viale 
• Martiri (angolo via Tarin-
< to), via San Pasauale 3 e 
' T U De Oiosa 100. L'ingresso 

è gratuito. 

In tre armati 
e mascherati 
rapinano un 

notaio a Catania 
CATANIA — Una rapina * 
stata compiuta ai danni di 
un notaio di Patagonia, u>i 
grosso centro della provincia 
di Catania. Tre malviventi. 
mascherati ed armati di pi
stole, haooo fatto irruzione 
nello studio del notaio Sal
vatore Musumeci, mentre il 
professionista era intento a 
discutere ceti alcuni clienti. 

Sotto la minaccia delle ar
mi i banditi sì sono fatti 
consegnare il denaro che no
taio e clienti avevano in ta
sca — poco più di tre mi
lioni di lire — e sono quin
di fuggiti. Al momento di 
uscire dal portone dello sta
bile i rapinateti si seno im
battuti in un carabiniere. Il 
militare dell'Arma, intuito 
ciò che era accaduto, ha tea 
tato di fermare i malviven
ti che si dirigevano vera» 
un'auto al volante della qua
le era rimasto un complice. 

le nomine avvengano secondo 
criteri di capacità professio
nale, onestà, competenza, per 
sconfiggere il tentativo di ri
correre ai soliti metodi clien
telali e di lottizzazione. 

In un documento, la Fede
razione del PCI precisa anche 
le sue proposte complessive 
sul suolo della Cassa di Ri
sparmio di Pescara e Loreto 
Abrutino. ruolo che, come ha 
detto il compagno Console se
gretario di Federazione alla 
conferenza-stampa, non è sta
to nel passato adeguato alle 
necessità dello sviluppo eco
nomico «olla nostra provin
cia. Spesso il sistema di po
tere instaurato all'interno del
la Cassa ha fatto sì che fos
sero privilegiati interessi par
ticolari. a scapito di quelli 
collettivi. 

1 II compagno Mauro ha 
aggiunto che si è preferito 
quasi sempre l'intervento «a 
breve», rispetto a quello a 
medio o a lungo periodo, per 
gli indubbi vantaggi che quel
lo offriva In termini cliente
lali. Questo è tanto più grave. 
se si riflette sul fatto che le 
Casse di Risparmio, nella no
stra regione, raccolgono il 47 
per cento dell'intero monte-
depositi. molto di più che in 
campo nazionale (28 per cen
to): occorre invertire la ten
denza che vede privilegiato in 
maniera sperequata il grosso 
risparmiatore, rispetto ai 
piccoli, che pure costituiscono 
globalmente la maggioranza 
dei depositi; selezionare nel 
credito la domanda che va in 
direzione dello sviluppo eco
nomico e coll'agevolazione di 
categorie, come quella arti
giana, finora trascurate, se 
non ricacciate, da una poli* 

tica creeditizia imperniata sui 
favoritismi. 

Più in generale, è stato ri
levato che la Cassa di Ri
sparmio di Pescara e Loreto 
Abrutino ha influenzato, sia 
pure in maniera distorta, tut
ta la politica degli investi
menti (basta pensare al ruolo 
di questi istituti in mento alla 
speculazione edilizia): che un 
istituto che ha finalità sociali 
— sia pure con quanto vi è 
di arcaico in una legislazione 
che è del lt29 e con statuti 
poco modificati da allora — 
spesso si è comportato peg
gio di banche private. > -• 

In una regione come la no
stra. in cui il prodotto per 
abitante è poco più del 73 
per cento della inedia nazio
nale. che ha subito un calo 
degli investimenti (soprattut
to nell'industria) dell*8 per 
cento, una diversa politica del 
credito — e al suo interno 
un ruolo diverso della Cassa 
di Risparmio di Pescara — 
può «rappresentare una leva 
decisiva per le sorti econo
miche della provincia ». come 
ha detto lo stesso compagno 
Mauro. 

Le scelte del sistema ban
cario devono divenire coeren
ti con gli obiettivi e le fina
lità della ripresa economica. 
cosi come sono sanciti da 
accordi programmatici a li
vello nazionale, regionale e 
provinciale: in questo conte
sto. discutere delle nomine 
«alla luce <"ol sole», come 
mal si era fatto, ha un grande 
valore politico. A questa di-
scussicne dovranno partecipa
re le forse politiche, sinda
cali e le categorie interessate. 

Per le {tariffe sulle autolinee in Calabria 

Chiesto per gli abbonati 
con un reddito basso 

il 30 per cento di sconto 
La facilitazione riguarda le persone aventi un imponibile non superiore ad 1 mi
lione e 800 mila ffre • Pressioni dell'Anac per ottenere facilitazioni dalla Regione 

Assemblee in alcuni comuni della Locride 

Fra le richieste avanzate da sindacalisti amministratori e 
pendolari c'è quella di una adeguata ristrutturazione dei 
servizi di trasporto in tutta la regione calabrese 

Proteste dei pendolari per 
gli aumenti delle tariffe 

LOCRI — Proteste del pendolari anche nella casta jonica, 
per quanto riguarda l'aumento Indiscriminato delle tariffe 
dei pubblici trasporti. In molti comuni, studenti ed operai 
hanno promosso incontri con le amministrazioni comunali 
ed assemblee con le popolazioni, per discutere di questa 
i< novità ». A Mammola, gli studenti sono scesi in sciopero 
a tempo indeterminato. i 

A Grotteria, invece, nel corso di un'affollata assemblea 
tenuta al Comune con la partecipazione di amministratori, 
pendolari e rappresentanti di partiti, sono stati fissati obiet
tivi immediati di lotta: 1) protestare energicamente presso 
la Regione per l provvedimenti adottati; 2) coinvolgere nella 
protesta le amministrazioni comunali, le forze politiche sin
dacali. le comunità montane e le popolazioni di tutto il ver
sante jonico: 3) impegnarsi per adoperare tutti i mezzi 
democratici di lotta al fine di costringere il governo regio
nale a rivedere le proprie decisioni; 4) mantenersi costante
mente in agitazione fino al raggiungimento di tale scopo. 

Gli studenti e i lavoratori della costa jonica. ora atten
dono che sia la Regione, direttamente interessata e respon
sabile di questa situazione, a pronunciarsi sulle misure che 
intende adottare, visti gli aumenti indiscriminati di molte 
autolinee private che sono seguiti alle decisioni adottate 
dagli organi regionali. Ricordiamo a questo proposito, e il 
presidente della giunta regionale, avvocato Aldo Ferrara. 
nei giorni scorsi, dopo le interrogazioni avanzate in propo

sito dai consiglieri di tutti i partiti dell'arco costituzionale. 
ha assicurato che si interverrà efficacemente per impedire 
l'aumento delle tariffe praticato dalle concessionarie 

Approvato il piano di riparto dei 4 miliardi per la medicina preventiva 

Nelle scuole calabresi anche le pasticche 
al fluoro per la prevenzione della carie 

Predisposta un'indagine conoscitiva sui bambini microcitemici - Gli stanziamenti per i centri d'igiene 

SICILIA 

Per l'edilizia 
scolastica. 

servono oltre 
900 miliardi 

PALERMO — La Regione 
siciliana può, con adeguati 
finanziamenti integrativi 
e anticipazioni • di fondi. 
avviare finalmente il pia
no per l'edilizia scolasti
ca: la sesta commissione 

• legislativa dell"ARS, - pre
sidente il compagno ono
revole Giacomo Cagnes, 
ha sollecitato il governo 
regionale ad adottare que-

* sto provvedimento, dopo 
aver verificato lo stato-di 
attuazione della legge re
gionale varata nel luglio 

' scorso, coi la quale si de
cideva l'avvio dei program
mi dell'edilizia scolastica. 

Dai dati provenienti dal
le nove Provincie siciliane 
la commissione ha < rica
vato un quadro dramma-

" tico della situazione: il 
fabbisogno complessivo 
ammonta a 900 miliardi, 
mentre si presenta l'asso
luta necessità di dare ur
gente attuazione al primo 

.piano biennale (1975-1977) 
per il quale lo Stato ha 
stanziato 79 miliardi, che 
sono rimasti però cenge-

. lati, e di elaborare pronta
mente il piano triennale 

-per il periodo 1977-1980, 
, per altri 120 miliardi. 

' Ma tali fondi, ancorché 
inutilizzati, sono insuffi
cienti. sicché la commis-

. sione ha fatto voti che 
siano emessi entro la fine 
del mese dalla presidenza 
della Regione i decreti di 
finanziamento di tutti i 
progetti presentati dai 
comuni, che rimangono 
ancora insabbiati nei cas
setti degli uffici regionali 
per una cifra totale che 
ammonta a 40 miliardi. 

' Inoltre la commissione ha 
-sollecitato il governo ad 

inserire nel prossimo bi
lancio a titolo di anticipa
zioni delle assegnazioni. 
statali le somme necessa
rie per il finanziamento 
del piano quinquennale 
per l'edilizia scolastica e 
perche si proceda con ur
genza all'esame preventivo 
in commissione pubblica . 
istruzione entro il prossi
mo 30 novembre del piano 
triennale 1977-1980. 

L'ARS approverà , 
una legge per 
il rinvio delle 

« amministrative » 
PALERMO — Par permet
tere anche in Sicilia il 
rinvio delle elezioni am-
minis ir stive, rAseemMee 
tettartele dovrà diecutere 
ed approvare un'apposite ' 
lete*. Per effetto delle 
ampio competenze in ma
teria di enti locali aeeo-
onete alla fteojono dallo 
Statuto di autonomia ope-
ciale. le ejweetione, infatti 

• I vetJio del 

I Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Il 
Consiglio regionale ha appro
vato il piano di riparto di 4 
miliardi di lire per la medi
cina preventiva: gli interventi 
tecnico-finanziari, previsti in 
base alla legge n. 14 del set
tembre 1974. si riferiscono al 
programma « preventivo » 
degli anni 1975-76. Con tale 

" provvedimento, giunto con 
notevole - ritardo - all'esame 
delle competenti commissioni 
consiliari, oltre a scongelare 
una parte dei cospicui fondi 

:! di residui « passivi », si avvia 
in Calabria — come ha rile-

' vato il compagno Tornatora 
— un processo di correzione 
nella medicina consentendo 
alle istituzioni democratiche 
di intervenire in difesa della 
salute agendo, « preventiva-

., mente, sulle cause che gene-
.« rano le malattie sociali e 
- professionali. J• • • ' - - . . i . 
y Per la prevenzione della 
" patologia della prima infanzia 

e dell'età scolare è prevista 
' una spesa di 700 milioni di 
••; lire ,per •- l'Istituzione delle 
u schede e del libretto sanità 
• rio della popolazione scola-
. stica; per la ricerca sui mi-

[*crocitesnici saranno ripartiti 
'"'fra i centri che operano nel 
' settore, 60 milioni di lire. Ciò 
consentirà una indagine co
noscitiva sui microcitemici 
per evitare che si sposino fra 
loro e per la conoscenza sui 
comportamenti da seguire nel 
lavoro e nella eventuale gra-

. vidanza. Un - depistage di 
massa sarà effettuato — con 
la collaborazione degli ospe
dali di Catanzaro e Locri — 
sulle popolazioni di Mammo-

, la, Grotteria e San Giovanni 
di Gerace dove si sviluppa, 
fortunatamente in maniera 
poco diffusa, la fucosidosi. -

Per la medicina scolastica 
preventiva sono stati stanzia
ti 563 milioni di lire (è, fra 
l'altro, prevista la distribu
zione agli scolari calabresi di 
pasticche di fluoro per la 
prevenzione della cane); 80 
milioni di lire andranno ai 

> centri di Rossano. Crotone, 
Reggio Calabria e Vibo Va-
lenzia per la prevenzione del-

• la patologia del lavoro. Pres-
. so il centro tumori di Catan
zaro sarà istituto un registro 
per la raccolta e la schedatu
ra dei dati provenienti da 
ospedali, case di cura, uffi
ciali sanitari, medici condot-

- t i : - v 
Sono ' stati aumentati gli 

stanziamenti per i centri di 
Igiene mentale già istituiti: 
un miliardo e 175 milioni di 
lire sono stati destinati agli 
interventi per l'igiene del 
suolo e degli abitanti (di tale 
somma, ben 620 milioni sa
ranno spesi per il controllo 

PETTORANO SUL GIZIO - Alla scuola media 

Manifestano i bambini 
in difesa del parroco 

La preside ha chiamato i CC — Percossi alcuni 

alunni — Contestato il nuovo insegnante di religione 

PETTORANO SUL GIZIO — Come lo scorso anno la vicenda 
di Don Pasquale Iannamorelli, il parroco di Pettorano 
« sgradito » al vescovo di Sulmona, torna a far parlare di 
sé per un grave episodio di intolleranza. Ieri mattina, dopo 
l'ultimatum del vescovo a don Pasquale con il quale lo 
« invitava » a lasciare la parrocchia, i ragazzi della scuola 
media dj Pettorano hanno inscenato una manifestazione 
davanti alla scuola, contestando anche la scelta del nuovo 
insegnante di religione (fino allo scorso anno era Don 
Pasquale). . - , 

La preside, per interrompere la pacifica protesta, ha 
chiamato i carabinieri e. come lo scorso anno durante una 
manifestazione di quegli stessi ragazzi a Sulmona, sono state 
usate le maniere « forti ». Con spinte e calci gli agenti hanno 
allontanato i manifestanti, incuranti anche stavolta, del 
fatto che fossero tutti ragazzi di scuola media. Uno di essi, 
Massimiliano Tortis. di 12 anni, è stato addirittura ferito 
al collo. . • - , - i- - , , -

L'episodio è la copia esatta di quello di Sulmona. I me
todi usati dalle forze dell'ordine di Sulmona e, in questo 
caso, dalla preside di Pettorano, sono il segno preoccupante 
di un clima di intolleranza inammissibile, tanto più quando 
colpisce ragazzi di 12 anni che chiedono, civilmente, il pro
seguimento di un'esperienza avviata da un paio d'anni con 
don Pasquale in questo piccolo paese dell'entroterra abruzzese. 

' Un'esperienza che si riallaccia a quella di Don Milani nella 
comunità di Barbiana. Lo studio, la ricerca, un lavoro col
lettivo nel doposcuola della parrocchia ha costituito per 
questi ragazzi un'alternativa al modello di vita che un 
paese come Pettorano gli aveva imposto. * - . .. 

Il doposcuola era la loro " vera scuola. Lo sdegno per 
l'ennesimo atto dj intolleranza verso la" protesta di questi 
giovani è stato immediato da parte delle forze politiche 
democratiche. - -

In serata è stato convocato in seduta straordinaria i! 
consiglio comunale durante il quale oltre alla condanna per 
l'operato delle forze dell'ordine si è parlato di indire un • comoiti dei comunisti nella 
« referendum » in paese per tentare dj evitare l'allontana- j organizzazione sindacale e pò-
mento di don Pasquale, ormai considerato un prete troppo ' litica del ceto medio prodrt-
« scomodo». , tivo». 

REGGIO CALABRIA - — 
Amministratori comunali, 
sindacalisti, rappresentan
ti del « comitato unitario 
pendolari » hanno esamina
to con 11 presidente del 
consiglio regionale. Arago
na, con l'assessore regiona
le ai'trasporti, Ligato.-e 
con il presidente della ter
za commissione ' (politica 
economica), compagno Flt* 
tante, le gravi ripercussio
ni provocate dalla decisio
ne dei titolari delle auto
linee private di raddoppia
re 11 costo degli abbona
menti. 

SI tratta di un nuovo 
atto piratesco dell'ANAC 
che — dopo essere costret
ta dall'interrogazione co
munista e dalle proteste de
gli utenti a riportare, al 
precedenti livelli. Il costo 
dei biglietti, (illegalmente 
aumentati del 30 per cen
to) — tenta, ora. di ricrea
re nuova tensione per ot
tenere dalla Regione quel
le facilitazioni che. negli 
anni precedenti, avevano 
consentito ai titolari delle 
autolinee Illeciti arricchi
menti. Con la quota inte
grata agli utenti dalla Re
gione. Infatti, lo sconto ef
fettivo praticato sugli'ab
bonamenti ere del 20 per 
cento e non. Invece, come 
avrebbe dovuto essere del 
40 per cento. 

In attesa dì una nuova 
regolamentazione del con
tributo regionale, i titolari 
delle autolinee 0;he rifiu
tano di rimborsare agli u-
tenti quel 30 per cento In 
più illegalmente percepito 
per circa 20 giorni) hanno, 
senza alcuna autorizzazio
ne. imposto il raddoppio 
degli abbonamenti per 
strumentalizzare il disagio 
del pendolari, particolar
mente degli studenti e del
le loro famiglie. DI qui, le 
decine e decine di manife
stazioni contro gli aumen
ti ed i blocchi degli auto
bus effettuati In numerosi 
comuni di tutta la regione. 

Le autolinee — è stato 
ribadito nell'incontro — ol
tre allo sconto normale del 
40 per cento sulle tariffe 
ordinarie debbono pratica
re un ulteriore sconto del 
30 per cento a quegli ab
bonati. il cui reddito impo
nibile accertato non sia 
superiore ad un milione 
ed 800 mila lire. Il com
pagno Ugo Suraci. segre
tario regionale delia fede
razione trasporti-CGIL, ed 
i rappresentanti del comi
tato unitario pendolari de
mocratici • hanno chiesto 
che la nuova regolamen
tazione preveda una eleva
zione della fascia minima 
dell'imponibile, la creazio
ne di fasce intermedie, con 
diritto a sconti a scalare, 
un incontro, a breve ter
mine. fra Regione, ferrovie 
dello Stato. Calabro-Luca
ne. sindacati di categoria 
per predisporre, dopo gli 
opportuni studi, una ade
guata ristrutturazione del 
servizi di trasporto in tutta 
la regione calabrese. 

I • GIOVEDÌ' 13 A BARI 
SEMINARIO 
SUL PROGRAMMA 
A MEDIO TERMINE . 

j BARI. — Giovedi 13 ottobre 
! presso la sezione barese dell' 
! Istituto Gramsci si terrà un 
I seminario di studio su: « Pro

gramma a medio termine del 
PCI: ruolo e prospettive del 
ceto medio produttivo» e « I 

PUGLIA - Per la ristrutturazione degli uffici 

I lavoratori della Regione 
in assemblea permanente 
Alcuni d i loro non sanno ancora qual i mansioni debbono svolgere - l u n e d ì 
r iunione con i d ipendent i degl i uffici dislocati nelle diverse province 

Un di 1*99* che 
alle «terileni 

a Rama è «tata 
fa m\ 

che la eftacutarà in una 
lima 

suolo e delle acque nelle zo
ne industriali della Calabria) 
con l'istituzione di 5 centra
line, dotate di mezzi mobili, 
che opereranno in stretta col-

. laborazione con i laboratori 
di igiene e profilassi: 320 mi-

* lioni — con preferenza ai 
comuni capoluoghi — saran-

' no destinati per l'acquisto di 
" automezzi della nettezza ur-
. bana, per la disinfestazione e 

- la pulizia del suolo. Materiale 
- divulgativo per una diffusa 
educazione ' igienico-sanlraria 
sarà stampato per 200 milioni 

-di lire; 150 milioni di lire, 
' infine, saranno spesi per i 4 

centri di medicina preventiva. 
globale e sperimentale, esi
stenti presso università della 
Calabria. - ad Arcavocata, 

. presso il consorzio antltuber-
- colare di Cosenza, nella acuo-
•« la « AldMo » di Catanzaro ed 

a Roccella Jonica. 

&*<= . . .Énio Ucaria 

Dalla Mitra redazione 
Ì^,tin™.J?'1,"'f!™l?f-™; 4*1 BARI — Continua l'egitazio 

ne dei dipendenti della Re
gione Puglia. Non si tratta 
di un vero e proprio sciopero 
ma assemblee permanenti dei 
lavoratori sono in corso OZM 

| mattina dall'inizio di questa 
i settimana nelk diverse sedi 

degli assessorati regionali de 
centrati nel capoluogo puglie
se. Dibattiti e confronti pub 
blici si sono avuti nei giorni 
scorsi presso gli asse53ora'.i 
all'agricoltura, alla pubblica 
istruzione, e alla sanità. L'agi
tazione proseguirà nelle pros
sime ore. m attesa che i rap
presentanti dell'esecutivo di
mostrino disponibilità a di
scutere i molti problemi che 
si addensano nel panorama 
della vita regionale. 

Per lunedi prossimo è pre
vista un'assemblea unitaria 
— organizzata dai tre sinda

cati degli enti locali Cgil. Osi. 
Uil — alla quale partecio?-
ranno tutti i dipendenti del 
più importante ente pubblico 
territoriale, anche qu.lh che 
risiedono nelle altre province. 
Nei giorni successivi — dico
no ì dirigenti sindacali che 
hanno illustrato ieri alla stam
pa le ragioni dell'agitazio
ne — verranno decìse nuove 
iniziative articolate di mobi
litazione. 

Gli obiettivi che sono al 
centro dell'iniziativa sindaca
le rivestono carattere genera
le: in particolare emerge il 
grande tema — sottolineato 
nello stesso accordo program
matico di giugno tra i par
titi democratici — della ri
strutturazione degli uffici re
gionali. II disordine in cui pro
cede l'attività regionale è taic 
— fanno osservare i lavora
tori — che spesso alcuni di

pendenti addirittura ignorano 
a quali funzioni debbano de
dicarsi. Ha animato l'agita
zione promossa dai sindacati 
anche l'aggravamento di al
cuni problemi relativi all'in
quadramento del personale. 
alle pratiche di pensionamen
to per i dipendenti (su 215 
in diritto di pensione solo 4* 
hanno visto evasa la propria 
pratica), al pagamento di ar
retrati maturati già nel 1974. 
alla definizione della posizio
ne lavorativa di una settan
tina di dattilografe reintegra
te nella propria attività da 
ma sentenza pretorile di un 
armo e mezzo fa circa. 

Sui problemi della posizio
ne giuridica del personale e 
su quelli più generali del!a 
ristrutturazione del - modo 
stesso di funzionare dell'ento 
Regione i lavoratori chi edam 
immediati impegni aU'aaaaav 
tiv*. ' 

v ' ^ , ' 1 - ' . . . ' . - • . ' • . . ' . ' • - . * , , • ( 

^^tWUncettVAiA'»-v^*-i« t* r^-^z? i^ra;.T-,^.-»,aJf»n»acs&; VTM .,. .^.,:c. v.^^STa'^rTrvsgasc.va;^:-.^ 'msz*r.nttiiii e^agtfttcv^eWACTSwgfc^yjt/r^yarur^^ 

*»> 

ri r v-ny. iMi «J U H M — 


